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VILOSOFIA DEL DIRITTO, 
DIRITTO E PROCESSO PENALE. 

■ 

4. Si dovrebbe abolire la pena della fustiga- 
zione e dei bastone, che ancora esiste in qualche 
codice, come inopportuna. 

% 11 diritto naturale pubblico esterno non co- 
nosco un diritto di permanente conquista come 
punizioue inflitta da uno Stato ad altro Stato per 
ricevute offese. 

3» Compete legittimamente alla Società civile 
un vero diritto di punire. 

4. La correità e la complicità sono punibili 
anche nei delitti e nelle contravvenzioni in quau- 
to non si fondano in una semplice negligenza. 

STATISTICA. 

5. Le ferrovie hanno tenuto le loro promes- 
se al di là di ogni previsione. 

: G. Genova tiene, dopo Marsiglia, il primo po- 
sta fra i porli del Mediterraneo. 

7. fa. recenti innovazioni negli ordini e nelle 
costruzioni navali tornano a danno delle marine 
militari di secondo ordine. 

U. Le città Ubere italiane nel Medio Evo of- 
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irono i primi documenti ed istituzioni statistiche 
di somma importanza. 

DIRITTO ROMANO E FEUDALE. 

9. Le variazioni nella costituzione delle auto- 
rità giudiziarie presso i Romani si connettono 
intimamente col progresso delle loro idee e istitu- 
zioni politiche. ■ 

10. La Fi Io so Ila stoica influì sullo sviluppo 
del Diritto Romano. 

11. È erroneo di estendere a tutte le uni- 
versitates il principio stabilito dal diritto roma- 
no per le curie municipali, che cioè una delibe- 
razione non possa esser presa se non presenti 
due terzi dei membri e a maggioranza di voti. 

12. Il regime feudale non è coevo alla con- 
quista; nondimeno è un prodotto del germane- 
simo. 

EX JURE CANONICO. 

13. Societas civilis a religiosa Christiana tum 
origine, tum mediis tum fine omnino difTert. 

14. Benefìcium sine officio admitti nequit. 

15. Jus sic dictum placiti regii a magno schi- 
smate Occidentali originem duxit. 

16. In matrimonii sacramento materia est con- 
tractus validus juxta naturae et ecclesiae leges, 
forma mutuus consensus, ministri duo contrahentes. 

DIRITTO CIVILE. 

17. La legge personale degli stranieri si desu- 
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me non dalla sudditanza politica, bensì dal do- 
micilio. 

18. Non è conforme ai principj di ragione 
civile la disposizione del vigente codice che un 
diritto per sè stesso personale divenga reale pel 
fatto dell* iscrizione. 

19. Le servitù possono sussistere sebbene ap- 
parentemente noti arrechino nessun vantaggiò. 

20. V obbligo di pagare gli interessi decorre 
dalla intimazione del libello e non dal giorno 
della sua produzione. 

DIRITTO COMMERCIALE CAMBIARIO 
E MARITTIMO. 

21. La massima pronunciata dalle leggi di cam- 
bio che P accettazione sia irrevocabile non esclu- 
de che l'accettante possa però desumere, nei ri- 
guardi dslP annuente alla revoca, una eccezione 
opponibile a tenore dell 1 art. 82. 

22. Ben a ragione la legge generale di cam- 
bio ha rifiutato di riconoscere P accettazione taci- 
ta d'una Cambiale, dalla quale qualche altra Le- 
gislazione fa pure derivare obbligazione cambiaria. 

23. Un capitano il quale contraesse impegni 
o facesse delle spese pel bastimento, o per la 
spedizione uel luogo di dimora dei proprietarj, o 
d'un loro procuratore, lo si deve trattare come 
un gestore senza mandato. 

SCIENZE POLITICHE. 

24. La votazione pubblica nei parlamenti è, 
in generale preferibile alla secreta. 
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25. Si accede al principio della libertà del- 
l'insegnamento, salva Tazione tutelante ad aust- 
liatrice dello Stato. 

26. Si sostiene con Cibrario che fu merito 
principale dei Comuni italiani d'aver trovata la 
teoria del credito. 



27. Le leggi sull'usura abbisognano di riforma. 



28. Nelle formule di giuramento decisorio non 
deggiono introdursi circostanze che non hanno 
nella lite un valore giuridico, quantunque per la 
loro associazione ai fatti essenziali possano ser- 
vire di utili ricordi 

29. É saggissima la disposizione che lascia al 
giudice il determinare quanta fede possa meri- 
tare una prova per comparazioue di caratteri. 

30. Le spese cagionate dall' adizione e pre- 
stazione del giuramento decisorio, sono a carico 
della parte che venne condannata nelle spese di 
lite, qualora rimanesse soccombente. 

31. Vale principalmente in materia d'affari il 
precetto di Pietro Giordani che l'arte dello stile 
deve fondarsi sul semplice e non sull'ornato. 
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